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Ancona,1 S in igaglia , Pesaro,2 R im in i,3 e quelle del castello  d ’Or­
vieto4 vennero com p leta te . A l principiare del qu into  decennio il 
Quirinale ven n e circondato con un muro di protezione;5 con tem p o­
raneamente s ’in iziarono le grandi costruzioni sul G ianicolo, d irette  
dal dom enicano V incenzo M aculano, ingegnere rinom ato, alle quali 
dette la sp inta  la guerra di Castro.

Grandi p ian i aveva  U rbano V i l i  per C ivitavecchia , la quale  
alla fine del 1630 fu d ichiarata porto libero e al tem po stesso d o ­
veva essere com p leta ta  com e porto di guerra, a fin d i poter m an ­
tenere un collegam ento per m are con una potenza  m editerranea  
amica.8 Iscrizioni pom pose ed u na bella  m edaglia celebrarono
i lavori com piuti a C ivitavecchia; il m iglioram ento del porto, il 
restauro del faro an tico  e l ’erezione d i uno nuovo e il rafforzam ento  
delle opere di fortificazione.7 1 V eneziani seguirono queste cure con  
dispiacere, tan to  p iù  gelosi, in  quanto anche gli sforzi del papa per  
favorire il com m ercio di A ncona, li riem pivano di preoccupazione.8

Per la fabbricazione di arm i U rbano V i l i  spiegò un ’a ttiv ità  
così grande, che è s ta ta  d etta  feb b rile .9 La fabbrica d ’arm i eretta  
da Paolo V  a T ivoli ven n e ingrandita; i suoi lavori riuscirono  
assai costosi per tu tto  il tem po, in  cui si fu  obb ligati a far venire  
il ferro occorrente d a ll’estero. Ma alla  fine riuscì, con soddisfazione  
grandissima del papa, di scoprire nello  S ta to  m edesim o della Chiesa 
miniere di ferro;10 tu tta v ia  an ch ’esse non bastarono interam ente  
al fabbisogno, cosicché ancora più tardi (1643) riuscì per esem pio, 
assai gradito un invio  di ferro da G ranata di Spagna.11 Per riparare 
cannoni vennero perfino fuse le  antiche trav i di bronzo d e ll’atrio

1 Vedi Ciaconius IV  518.
2 Vedi Brosch I 398.
3 Vedi N ovaes IX  294.
‘ Vedi Pardi, Guida di Orvieto, Orvieto 1896, 36.
5 Cfr. sotto Capitolo X I I .
s Vedi oltre G. Pesaro 330 e N ani 22, anche. Guglielmotti, Squadra 
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de Fiandre 246.

I Vedi Bonanni I I  586; Venuti 232; Martinori 73; Calisse 450 s.; 
Guglielmotti I I  412 s.; Pollak-F key 416. Il porto di Civitavecchia col 
bastione ed il faro è stato disegnato dal vero da Claudio Lorrain; vedi F ried - 
laxder, Claude Lorrain  172 s.

8 Vedi G. P esaro 330 s.; Al v . Contarini 385.
9 Vedi Brosch I  398.

10 Vedi * Avviso del 23 giugno 1629 (il ferro della nuova miniera « nella 
montagna di Cascia» è assai buono per «corsaletti, morioni, archibugi»), 
' rb. 1099, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Sulle « miniere alle ferriere di 
I°nteleone nell’Um bria» sfruttate per primo da Urbano V I I I ,  vedi Marti- 

n°RI 75 e A. Morini nel Bollett. d. Deput. di St. Pa. p. l'Umbria  IX  (1903) 3.
II Vedi il * Breve a Filippo IV  del 10 luglio 1643, Epist. X IX ,  A r c h i -  

' 10 s e g r e t o  p o n t i f i c i o .


